
 
 

CONS IGL IO  REG IONALE  DELLA  L IGUR IA  
A s semblea  Leg i s l a t i v a  de l l a  L i gu r i a  

Gruppo Consiliare Regionale UDC - Unione di Centro 
   

 
         Genova, 3 marzo 2014 

 

        Al  Presidente del Consiglio Regionale  

         Michele Boffa  

         SEDE 

 

INTERROGAZIONE 

(con risposta immediata ex art. 118 del Regolamento interno del Consiglio Regionale) 

  

OGGETTO: soppressione uffici postali nei piccoli comuni 

 

PREMESSO CHE: 

- Poste Italiane ha annunciato un nuovo piano che prevede la chiusura di ulteriori n. 23 uffici postali nei piccoli Comuni 

Liguri; 

- La presenza degli uffici postali nel nostro entroterra ligure rappresenta un servizio essenziale e indispensabile per i 

cittadini, considerata sia l’elevata percentuale di anziani e le conseguenti difficoltà negli spostamenti sia i numerosi servizi offerti 

dalle Poste anche sul piano finanziario; 

 

CONSTATATO CHE: 

- gli sportelli postali decentrati nei piccoli Comuni vivono da anni situazioni di disagio dovute alla carenza di personale e 

alla contrazione dell’orario di apertura degli uffici, comportando già attese e tempistiche lunghe; 

- la chiusura di tali uffici comporterebbe forti disagi e forti penalizzazioni per i cittadini nonché un peggioramento del 

servizio offerto ai cittadini; 

 

APPURATO CHE: 

- la scelta di chiudere nuovamente altri uffici postali nei piccoli Comuni contrasta i progetti e le attività che la nostra 

Regione ha in corso volte alla rivalorizzazione della Liguria e del suo Entroterra; 

 

il sottoscritto Consigliere Regionale 

 

INTERROGA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA 

 

Per conoscere se intende attivarsi verso la sospensione del nuovo progetto di Poste Italiane sulla chiusura degli uffici 

postali dei Piccoli Comuni, importante servizio essenziale che garantisce la permanenza dei residenti su territori decentrati, 

attuando un confronto con i Comuni interessati al fine di garantire ed assicurare un servizio adeguato ai cittadini delle località 

dell’Entroterra. 

     

        Il Consigliere Regionale 

                            Marco Limoncini  

  


